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FIGTÉW# MANOVRE DI BILANCIO E RIDUZIONE DEI CONTRIBUTI STATALI E REGIONALI

(Stessa assistenza allepersone in difficolta>
diPAOIO FABIANI

I tagli del Comune per gwantneil sociale

(NEL 2012 l'amministrazione co-
munale garantirà lo stesso livello
di prestazioni per aiutare le fami-
glie figlinesi in difficolti basta
quindi con lepolemiche strumen-
tali sollevate in consiglio comuna-
le ogni volta che viene annuncia-
to qualche intervento pubblico e
si dice che quei soldi si porrebbe-
ro destinare all'aiuto delle fasce
più deboli della comunità visto
che I'anno prossimo con ci sareb-
bero più risorse>.
L'assessore alle politiche sociali
Carlo Artini non ci sta a cerre af-
fermazioni evidenziate dall'Udc:
<Ho sempre detto che il taglio dei
contributi rendeva difficile arriva-
re al 31 dicembre del 201 I - spie-
ga I'assessore -, mentre da genna-
io, col nuovo bilancio, queste d-
sorse ci saranno e il Comune di Fi-
gline continuerà ad erogare gli
stessi servizi, owiamente, taglian-
do le spese in altri comparti, visto
la drastica riduzione delle rimes-
se regionali e statalil.
Gli investimenti nel comparto so-
ciale garantiranno pertanto l'im-
pegno finanziario per i disabili,la
compartecipazione.alle, rette degli
anziani in stato di indigenza, le as-
sistenze domiciliari, i contributi
per gli affitti e quant'altro: <Negli
ultimi cinque anni - sottolinea
l'assessore - il bilancio del sociale
è cresciuto del 4Ùo/o, fino a rag-
giungere circa 1.300.000 euro di
spesa, una quota fra le più alte del-
la Regione Toscana che intendia-
mo sostenere anche per il20t2>r.
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I PROTAGONISTI
Piazza Ficino
com'era (a sinistra)
e come è oggi (in
alto); sopra da
destra il fotografo
Edo Mugn4i e
l'editore Claudio
Focardi

FE#E"EhIS INIZIATIVE EDITORIALE IN COPIE LIMITATE

Dodici mesi per ricordare com€ emvamo
Un calendario con le foúo di ieri e di oggi
SI CHIAIVIA "Figline ieri&oggi" il calendario
pubblicato dalla !'Dueffe" in collàborazione con il
fotografo Edo Mugnai, la tiratura è di 150 copie nu-
merate che saranno regalate alle istituzioni figline-
si: <Se avanzeranno - ha spiegato Claudio Focar-
di, litolare della "Dueffe" - i cittadini potranno ri-
tirale da noi. Abbiamo deciso per una tiratura limi-
tata_in quanto si tratta di un èalendario particola-
re, dgv-e viene messa a confronto la Figline di de-
cenni fa con quella di ora, luoghi fotografati prima
e dopo per ricreare la storia clttadiniin moio da
lasciare un documento per le generazioni future>.

<l.'idea - precisa Edo Mugnai - è nata dal fatto
che ogni anno, quando mi chiedevano di fare foto-
grafie per i calendari, queste venivano tagliate, ridi-
mensionate, insomma veniva rimesso in discussio-
ne il mio lavoro per fare spazio agli sponsor. In "Fi-
gline. ieri&oggi" gli sponsor non ci sono, è tutti gli
scatti sono integrali. In estate avevo selezionato al-
cune foto d'archivio ritrovando l'inquadratura che
abbiamo messo a confronto>. Si comincia con piaz-
za Ficino per finire con la pieve di Gaville dopo
avere immortalato i pùazzi storici del centro.

P.F.
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FEGÉ'gA€E
<<Tu scendi

datte stet[e>>
La natività
attraverso

[e opere d'arte

SucCrSSo a Figline per la
mostra di pittura allestita
dalla Fondazione Giovanni
Pratesi nell'Oratorio dell'ex
Ospedale Serristori, in piazza
Marsilio Ficino, un evento
artistico intitolato "Tu
scendi dalle stelle" che
presenta una quindicina di
opere sulla natività proposte
dal maesffo Pietro Vignozzi,
che recentemente ha esposto
anche alla Biennale di
Venezia. Fortemente voluta
da Giovanni Pratesi,
personaggio figlinese esperto
di opere d'arte, la mostra
dispone di un ricco catalogo
con I'introduzione del critico
Claudio Pizzorusso e resterà
aperta fino all'8 gennaio, si
potrà visitare il sabato dalle
10,30 alle L2,30 e dalle 17 alle
19,30; e la domenica dalle
10,30 alle 12,30.
<Questa iniziativa - spiega la
Fondazione - nrole ricordare
che l'umanità è stata
profondamente segnata nella
sua storia, dalla nascita di
Gesù nella grotta di
Betlemme; è un modo per
riconciliare ancora una volta
l'arte alla bellezza dello
spirito religioso e alla
speranza riposta dall'umanità
stessa in una vita migliore di
quella che stiamo vivendo>.
Pietro Vigaozzi è nato a
Firenze nel quartiere di San
Niccolò, adesso vive e lavora
alle pendici del Pratomagno.

Paolo Fabiani
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I Contatori a rischio rottura, Pu-

bliacqua interviene per consiglia-
re gli utenti. "Considerato il no-

tevole abbassamento delle tem-
perature, soprattuttb notturno,
previsto in questi giorni su tutto il
territorio provinciale, Publiacqua
raccomanda a tutli gli utenti che
non lo avessero ancora fatto, di
provvedere a proteggere con
scrupolo il proprio contatore del-
I'acqua con materiali isolanti o

con stracci di lana, per evitarne la

rottura a causa del gelo - si legge
in una nota dell'amministrazione
comunale - Questo provochereb-

be infatti la cessazione dell'e-
rogàzione di acqua per il tempo
necessario alla sostituzione del
contatore da parte, della società
gestore del servizio, i cui costi
sarebbero tra l'altro a carico degli
utenti stessi".
Publiacqua ricorda anche che un

Allarme gelo per i contatori
"In caso di rottura
sostituzione a carico dell'utente"

problema a parte è rappresen-
tato dalle seconde case, inabi-
tate nel periodo invernale, dove il
ghiaccio può provocare la rottura
di tubazioni e termosifoni. Anche
in questo caso si raccomanda
àgli utenti, oltre che di proteg-
gere il contatore, di tenere sotto
controllo le tubazioni del proprio
impianto interno adottando qual-

che piccolo accorgimento come
quello di mantenere un minimo
flusso da un rubinetto per evitare
il congelamento delle tubazioni
esposte.Pnrlcsls ghl*ú*lp
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Sanità a misura di m,si prova
Rinbilitozione a domicilio e centri diurni dislocati neivari comuni

diPAOTO FABIANI
ggRVEAÉ A*"L& F€ffiS*ruA
La << Marte[[i>> presenta
i[ programma2Ol2
per l'assistenza sanitaria

dei giovani portatori di handicap,
un progetto che consentirà ai fa-
migliari di poter avere qualche
giorno di riposo sicuri di un'assi-
stenza adeguata per i propri figli>.
Un'altra importante novità è in fa-
se di definizione fral'Asp "Martel-
li" e la Società della Salute
dell'Asl 10, I'accordo prevede che
I'Asp possa occuparsi dell'assi-
stenza post ospedaliera, della ria-
bilitazione sia ortopedica che chi-
rurgica evitando al paziente i ua-
sferimenti settimanali presso
strutture distanti dal Valdarno:

,X,ffi'* g;rwga

SEDE La casa di riposo MaÉelli di Figline che adesso centralizzagran parte dei servizi sanitari

L'AZIENDA servizi alla persona
"Martelli" di Figline nel20l2po-
tenzierà i propri servizi estenden-
doli agli altri Comuni del Valdar-
no fiorentino. Ne ha parlato il pre-
sidente Sauro Sarotti stilando un
primo bilancio della sua attività
iniziata lo scorso settembre e con-
fermando che la retta per le due
case di riposo (Martelli e Argia)
resterà sotto i 50 euro al giorno,
"inferiore alla media regionale".
<In cinque mesi della nuova ge-
stione - precisa - abbiamo stilato
un protocollo d'intesa con la Fon-
dazione "Nove giorni", che si oc-
cupa di disabilità e riguarda un
nuovo progetto per la gestione
dellkappartamento>, cioè di quei
locali situati in un condominio di
Figline destinati all'accoglienza

<Un'assistenza - sottolinea Sarot-
ti - che tramite i nostri fisioterapi-
sti può essere effettuata interna-
mente alla Martelli dove abbiamo
predisposto un apposito locale,
oppure al domicilio del paziente.
Inoltre saremo in grado di decen-
trare i servizi anche in altri Comu-
nb.
Un esempio per tutti sarebbe quel-
lo di realizzare un "cenúo diur-
no" anche a Incisa, Reggello e Ri-
gnano per evitare che al mattino
gli anziani vengano accompagna-
ti nella stîuttura figlinese dai co-
muni limitrofi: <Tutto questo -
ha concluso Sarotti - è possibile
sia alle competenze che la Regio-
ne ha conferito alle aziende per i
servizi alla persona, sia grazie al
supporto di tutti gli operatori del
Martelli, un team al quale puoi
chiedere veramente di tutto>.
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Due di noi al Garibaldi
fpifania insieme
a Solfrrzzr e Savino
* Dal 6 all'B gennaio secondo appuntamento con la stagione
di prosa del Garibaldi, che vedrà in scena Due di noi di
Michael Frayn con Lunetta Savino ed Emilio Solfrizzl (alla loro
prima apparizione sul palco figlinese)"
Questa commedia fu rappresentata per la prima volta a
Londra nel 1970 ed era I'esordio teatrale di Michael Frayn, un
autore allora sconosciuto, che solo una decina d'anni dopo
sarebbe diventato famoso in tutto il mondo. Due di noi è il
titolo che racchiude tre atti unici, concepiti per essere recitati
da un'unica coppia d'attori che raccontano tre emblematiche
e paradossali situazioni matrimoniali, Nella prima, Black and
silver, un marito e una moglie, entrambi col sistema nervoso

logorato da
un pargoletto
insonne e ur-
lante, torna-
no in vacanza
a Venezia
nella stessa
camera d'al-
berqo dove
avevano tra-
scorso la luna
di miele. ll
confronto
passato/pre-

sente è inevitabilmente comico, tenero, con una punta
d'amarezza. Nella seconda, Mr. Foot, la comunicazione di
coppia è praticamente azzerala: la moglie sopperisce dia-
logando in modo surreale con il piede del marito, I'unica parte
del corpo che ne tradisce qualche sprazza emotivo, ad onta
della sua'.ostentata e glaciale indifferenza. f ultima si-
tuazione, Chinamen, consiste in un vero e proprio vir-
tuosismo drammaturgico e attorale:
Due di noi sarà in cartellone venerdì 6 gennaio alle ore 21
'(abbonamenti turno A), sabato 7 gennaio alle 21 (ab-
bonamenti turno B) e domenica B gennaio alle ore 16,30
(abbonamenti turno C), I biglietti saranno disponibili presso
la biglietteria del Garibaldi (piazza serristori) nel seguente
orario: 9,30-12,30 e 16-19. Prezzi da 13,50 a 22 euro.
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Tutti unitiperil cenffo storico
<Accantoniamo le divisioni>
diPAOLO FABIANI

<PER RILANCIARE le attività
nel centro storico i commercianti
di Figline devono stare uniti e tut-
ti assieme, tramite le associazioni
di categoria, aprire un tavolo di
confronto con il comune >. Quin-
di non più divisioni e spaccaîure,
perché come recita il vecchio ada-
gio"l'unione falaforzu>. E' que-
sto più o meno il risultato dell'as-
semblea autoconvocata dà alcuni
cotnmercianti per aftontare i pro-
blemi che da qualche tempo afflig-
gono gli operatori figlinesi, un in-
contro preceduto da polemiche
per la forma con la quale era stato
organizzato,tanto che in mattina-
ta i rappresentanti del "CcsFigli-
ne", cioè i "commercianti del cen-
tro storico" (contenitore di idee e

Fffi#T€YÉ

Assente i['CcsFigline'
Presenti Conf corirmercio
e l'amministrazione comunale

proposteper la comunicazione fra
commercianti, cittadini e ammi-
nistrazione), avevano chiesto ai
promotori di precisare che non
erano stati loro a promuovere l'as-
semblea.
Dal dibattito, al quale hanno par-
tecipato i vertici locali e provincia-
li della Confcommercio con la pre-
sidente Alessandra Signori, Mau-
rizio Mancianti, professionista e
consulente aziendale, e il consi-
gliere Sandro Sarri in rappresen-
tanza dell'amministrazione comu-
nale, è scaturita la necessità di ri-

dare vita al centro storico, in parti-
colar e a piazza Marsilio Ficino, at-
traverso una serie di iniziative e
manifestazioni che riportino la
gente nelle piazze e nel centro sto-
rico. <Poiché - si è detto - il so-
lo mercato del martedì non è suffi-
ciente, anzi rischia di bloccare ini-
ziative che abbiano una qualche
duratu. Quindi è stata ribadita la
necessità di fare fronte comune
<<propositivo e costruttivo nei con-

fronti dell'amministrazione co-
munale superando inutili divisio-
ni>, occorre inoltre un coinvolgi-
mento di tutte le associazioni di
categoria e (una maggiore atten-
zione da parte del Comune>. Nel
corso del dibattito sia Mancianti
sia i rappresentanti di Confcom-
mercio, hanno dato la loro dispo-
nibilità, unitamente a Confeser-
centi, per sostenere le giuste pro-
poste dei commercianti.

PROSPETTIVE ll futuro delle attività commerciali del centro
storico di Figline accende il dibattito anche allavigilia del nuovo anno
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FIGLINE

Pericolo ghiaccio e botti
Lassessore Simoni
invita a essere prudenti

,(6

il Allarme gjhiaccio per questa
notte. ln previsione di un forte
abbassamento delle temperatu-
rè, I'assessore alla Protezione Ci,
vile del Corpune di Figline, Carlo
Simoni, raccomanda la massirira
attenzione: "Richiamo quindi
tutti ai consigli e alle indicazioni
riportate nei manifesti della no-
stra recente campagna informa-
tiva, che sono ancora affissi in
tutto il Comune e consultabili
anche tramite la rete civica co-
munale, per garantire la sicu-
rezza di tutti. lnoltre - aggiunge
I'assessore - un invito alla pru-
denza anche per quanto riguar-
da I'uso dèi botti di fine d'anno
che, se impiegati in maniera ina-
deguata o senza le dovute pre-
cauzioni, possono costituire un
pericolo dlincendio specialmen-
te fuori del centro urbano".
Stasera l'assessore Simoni por-

'terà inoltre il saluto:dell'ammi-
nistrazione comunale al Gaib,
l'associazione convenzionata

con il Comune peril servizio Ji-
Protezione-civile, ehe sarà attiva
tutta la notte.
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F|€LINE E |I{CISA Pubblicato I'awiso di preselezione per I'affidamento dell'incarico professionale
tÈeEF;jÉ:q{1+f #ffi L3É.€.€3$f.€**ésÈffisliHlffi ffi l*lF#;*isffi @Ré&-lffi*i*i#:ìé#;

Comune unicq verso un solo Piano strutturale
I Passi. avanti verso il Co-
mune unico. È stato pubbli-
cato l'avviso di preselezione
per l'affidamento dell'incarico
professionale per la redazione
dei nuovi piani strutturali di
Incisa e Figline, Un piano con-
giunto, che, nelle intenzioni,
dovrebbe consentire uno
sguardo più consapevole e

lungimirante nella program-
mazione dello sviluppo urba-

nistico e accompagnerà il su-
peramento della eccessiva
frammentazione degli enti Lo-
cali ed il r.aggiungimento di
ambiti territoriali adeguati per

I'attività di programmazione e

di erogazione di servizi pub-
blici locali.
"Finalmente un passo concre-
to per capire le potenzialità e

le opportunità fornite dalle
sinergie dei due Comuni", ha

affermato Fabrizio Giovanno'
ni, sindaco di lncisa e capofila
del progetto.
Riccardo Nocentini, ha voluto
invece sottolineare come "la-

vorare per un unico Piano
strutturale, cioè per un unico
governo del territorio, sia un
passo fondamentale verso il
Comune unico di Fiqline e
lncisa: questo significa anche
concepire I'urbanistica secon-

do criteri imprescindibili co-
me I'omogeneità e la coe-
renza con il nostro paesag-
gio".
Le domande di partecipazione
dovranno pervenire all'ufficio
protocollo del Comune di ln-
cisa, piazza del Municipio n. 5

- 50064 lncisa entro Ie 12 del
L7 gennaio 2012. Lavviso è

consultabile anche sui siti isti-
tuzionali dei due Comuni.

,16
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lJn modo
per rrscopnre

vatori etici
A FIGLINE un perfetto in-
contro tra presente e passa-
to, tra la realtà di oggi e i
suoi problemi e le origini,
tra vicino e lontano.
Quattro "A" in festa: Agri-
coltura, Alimentazione,
Ambiente e Associazioni-
smo.
"A", la prima lettera dell'al-
fabeto, l'origine, un tentati-
vo di recuperare genuinit\

- di avanzare verso il futuro
senza recidere il legame con
il nostro passato. "A" di
Agricoltura e Alimentazio-
ne, per evitare che i bambi-
ni del XXI secolo ignorino
il miracolo che ogni giorno
si rinnova nei campi o non
sappiano da dove proviene
il cibo che vedono nel piat-

"'to; ed è importante riscópri-
re i prodotti tipici di un'an-
tica e storica regione come
la nostrar la Toscana, che ve-
de nella coltivazione- della
vite e dell'olivo due fonda-
menti dello sviluppo della
sua cultura e una prospetti-
va di lavoro e di guadagno.
"A" di Ambiente: per sotto-
lineare come questo piane-
ta, che ci piaccia o no, perde-
ùtlapazienza di dare la vita
a un'umanità che non lo ri-
spetta e non lo salvaguarda;
e in quest'ottica non può
una festa come Autumnia
non porsi il problema della
tutela della realtà che ci cir-
conda e che ha orizzonti
sempre più vasti. Infine,
"A" di Associazionismo,
per ricordare il valore della
collaborazione e della soli-
darietà; e per questo è giu-
sto dedicare spazio alle nu-
merose organizzazioni di
volontariato che fioriscono
nel nostro territorio, dispen-
sando frutti preziosi per tut-
ri.
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